
Nella gioia di essere Figli di Dio
(S.Paolo)
Le  Maestre  Pie  dell’Addolorata 
“sono Educatrici per Vocazione, ed 
educare  è  il  nostro  modo 
privilegiato  di  amare  e  di 
evangelizzare” (Carta dei valori del 
carisma e mission-2017).
L’odierno  Polo  scolastico  ha  le 
sue  origini  nel  1876  quando 
iniziava nella città di Rimini l’opera 
educativa  delle  Maestre  Pie 
dell’Addolorata  con  l’apertura  del 
Collegio-Convitto  “S.Luigi 
Gonzaga”,  un  convitto  femminile 
che  accoglieva  una  quarantina  di 
ragazze  seguite  da  una  comunità 
di Maestre Pie dedite all’insegnamento e alla formazione al lavoro.
Da  allora  ad  oggi  migliaia  di  bambini  e  bambine,  adolescenti  e  adulti,  hanno  vissuto  un  tempo 
privilegiato  di  educazione  e  formazione:  ogni  Maestra  Pia  si  impegna  ad  avere  una  adeguata 
preparazione culturale e professionale per prendersi cura di ogni alunno insieme alla sua famiglia con 
“un atteggiamento di  donazione cordiale e serena,  di  servizio umile e generoso,  di  rispetto della 
dignità e della libertà degli alunni” (Costitutzioni MPdA art.125).
Il fine dell’essere Comunità Educative formate da religiose Maestre Pie e Laici, presenti nei diversi Poli 
scolastici e nei differenti Paesi quali: Italia, Luoisiana (USA), Mexico, Brasile, Bangladesh e Zimbabwe,  
è essenzialmente quello di “educare la persona ad amare Dio e il prossimo, di avere cuore e mente 
aperti non solo nel conoscere e annunciare la Lieta Notizia, cioè il Cristo Risorto e presente in mezzo a 
noi, ma anche di scoprire e diffondere i doni e i frutti dello Spirito Santo, quali cardini che sostengono 
e animano le diverse realtà terrene, divenendo cittadini attivi e responsabili, autentici costruttori di 
Comunità Civili e Cristiane protese al Bene, al Vero, al Bello e al Giusto di ciascuno a servizio di tutti.
Questo è anche il mio desiderio: che si realizzi in pienezza l’Opera che il Signore Gesù ha iniziato 
con le prime Maestre Pie e i primi Laici collaboratori da allora ad oggi, e che possiamo consegnare alle 
nuove  generazioni  una  Comunità  Educativa  vivace  e  coraggiosa,  profetica  e  attenta  a  preparare 
giovani costruttori di pace e fraternità, giovani capaci di attenzione ai più bisognosi e poveri senza 
esclusione di alcuno, senza disprezzo per nessuno, ma lieti nell’affrontare il domani con uno zaino 
carico di sogni che si possono realizzare nell’incontro di culture, persone e comunità che richiedono 
occhi, mani e cuori aperti.

Suor Mirella Ricci
Economa Generale e Legale rappresentante istituto Maestre Pie dell’Addolorata

Gestore Polo Scolastico Rimini

utoPIE
Novembre 2019

Giornalino a cura di studenti dell’istituto Maestre Pie

Numero 14

SUOR MIRELLA: EDUCARE, 
UNA PASSIONE D’AMORE
Lettera di Suor Mirella Ricci, rappresentante 
dell’Istituto Maestre Pie di Rimini: «Il nostro 
polo riminese esiste dal 30 gennaio 1876»

Nella foto, suor Mirella Ricci è la seconda da sinistra, di fianco al 
coordinatore della scuola media, Giovanni Pretolani.



VivereLA SCUOLA

Un  anno  nuovo  è  iniziato  e  le  Maestre  Pie  di 
Rimini  hanno presentato  un  nuovo indirizzo  di 
istruzione  superiore,  l'Istituto  Professionale 
Servizi  Commerciali.  Abbiamo  intervistato  Suor 
Anna Maria Rossetti, dirigente scolastico del liceo 
da ormai tantissimi anni, molto apprezzata molto 
per il suo stile educativo e il modo di entrare in 
relazione  con  gli  studenti.  Cerchiamo  di 
conoscerla meglio...

Sr. Anna Maria, quanti anni ha?
Sto  arrivando  agli  85  anni,  di  cui  65  di 
consacrazione a Dio e circa 50 di vita scolastica.
 

Dove è nata?
Sono di Gropparello, in provincia di Piacenza, un 
paese un tempo molto vivace, ora meno. Resta 
interessante il Castello medioevale, meta di visite 
scolastiche.
 

Ha  mai  avuto  una  cotta  prima  di  diventare 
suora?
Non posso certo parlare di cotte, ma di qualche 
simpatia reciproca con qualche ragazzo.
 

Quando  aveva  la  nostra  età  aveva  già 
maturato la sua vocazione?
Sono entrata in convento tra i 17 e i 18 anni, ma 
il mio Sposo si è  fatto conoscere già sui 12 anni.
 

A quale età ha pronunciato i voti religiosi?
A 20 anni ho pronunciato i voti temporanei, a 25 
i  voti  perpetui,  cioè  per  sempre.  Eravamo  un 
gruppo  di  12  ragazze:  suor  Piera  è  mia 
compagna di vita consacrata!
 

Cosa l'ha spinta a diventare suora?
Mi affascinava la vita di S. Teresina del Bambino 
Gesù,  non  i  divertimenti.  Godevo  della  mia  e 
altrui  giovinezza,  ma  avevo  altre  esigenze  nel 
cuore.

I suoi genitori erano d'accordo con la scelta?
I miei genitori non erano d'accordo anche perché 
ero  l'unica  femmina  della  famiglia,  con  due 
fratelli  maschi:  per  questo ho dovuto aspettare 
ad entrare in convento dopo i 17 anni.
 

Passando all'ambito scolastico, sappiamo che 
lei  è  stata  anche  professoressa.  Come  mai 
questa ulteriore scelta?
La scuola non l'ho scelta io, ma i miei Superiori: 
mi hanno fatto frequentare l'Università Cattolica e 
mi  hanno  subito  inserita  nella  scuola:  io  ho 
sentito presto la grande importanza di educare i 
ragazzi alla vita cristiana, come  avevo letto nei 
testi  della  madre  Elisabetta  Renzi.  Mi  aveva 
colpito molto il fatto che la Renzi avesse iniziato 

l'Istituto aprendo 
una  scuola  a 
Coriano:  forse 
avevo  nel 
sangue,  come 
oggi,  l'ansia  di 
comunicare  Dio 
ai ragazzi.
 

In che indirizzo di studi ha insegnato?
Ho  sempre  insegnato  italiano  e  latino,  con  un 
grandissimo amore per Foscolo e per Dante.
 

Poi  è  arrivata  la  nomina  da  "preside".  Da 
quanti anni esercita questo ruolo?
Non è  una grande nomina, quella di Preside: per 
noi è un impegno. Comunque sono già 30 anni, 
prima a Bologna e poi qui a Rimini.
 

Infine quest'anno la grande novità dell'Istituto 
Professionale, Servizi Commerciali.  Come mai 
questa scelta?
Da diversi anni pensavo di inventare una Scuola 
Professionale:  quelle  già  presenti  sul  nostro 
territorio  sono  buone,  ma  vedevo  la  necessità, 
per  tante  famiglie,  di  una  professionale  col 
nostro stile Maestre Pie. Cioè tranquille, serene, 
dove  si  insegna  che  Dio  esiste,  dove  si  prega, 
dove  si  insegna  l'educazione;  si  cerca  di  far 
scoprire il senso della vita, la gioia di vivere.
 

In  questi  ultimi  anni  poi  ha  assunto  diversi 
professori abbastanza giovani. Da che cosa è 
dovuta questa preferenza?
Per  l'assunzione  di  insegnanti  giovani  c'entra 
anche lo Stato, con le abilitazioni; io sono andata 
e vado verso l'assunzione di giovani, perché vedo 
che amano l'insegnamento,  fanno attenzione ai 
ragazzi,  seguono  lo  stile  del  nostro  Istituto 
Maestre  Pie,  si  lavora  bene  collaborando. 
Naturalmente cerco di conoscerli  bene prima di 
assumerli.  
 

Quale  messaggio  vuole  inviare  agli  studenti 
che hanno iniziato da poco questo percorso? E 
agli studenti che tra poco lo finiranno?
Ai ragazzi più  giovani auguro di saper ascoltare i 
messaggi  che  diamo  a  scuola,  soprattutto  a 
livello educativo: fede in Dio, che ci ha donato la 
vita, collaborazione con gli altri e aiuto reciproco, 
per gioire del bello della vita! A voi grandi, che 
state  per  uscire,  auguro  che  sappiate 
testimoniare,  con  la  vita  e  con  le  parole,  i 
suddetti valori educativi! Che sappiate un giorno 
formare  delle  belle  e  felici  famiglie  cristiane! 
“Siate felici perché Dio vi ama”!

Intervista  a  Sr.  Anna  Maria  Rossetti,  preside  del 
Liceo  Scienze  Umane  e  del  nuovo  corso 
professionale Servizi Commerciali

UNA VITA PER LA SCUOLA E PER DIO

di Benedetta Magnani e Enea Stecca



I NUOVI RAPPRESENTANTI DI 
ISTITUTO SI PRESENTANO
Aspettavamo  con  ansia  il  giorno  in  cui  Clelia  avrebbe 
pubblicato  i  tabelloni  con  i  nuovi  eletti...  ed  eccoci  qua! 
Siamo Benedetta Magnani ed Enea Stecca, tutti e due iscritti 
al  Liceo  Economico-Sociale  delle  Maestre  Pie,  ovviamente. 
Stessa  scuola,  stessa  classe.  Beh  che  dire,  presentiamoci 
allora!
Innanzitutto, ecco il nostro programma, che tocca vari punti: 
in  primis  le  assemblee di  istituto,  che devono essere un 
evento  in  cui  auspichiamo  uno  scambio  di  opinioni  tra  i 
rappresentanti di Istituto e gli alunni. L'obiettivo è quello di 
coinvolgere  maggiormente  gli  studenti,  più  che  altro 
cercheremo infatti di attuarle per quanto più possibile.
Passo  successivo  sarà  quello  di  realizzare  'merende 
alternative',  rispetto  a  quello  che  è  la  'solita'  pizza  del 
giorno:  qualche  volta  bisogna  anche  cambiare!  Il  ricavato 

degli  incassi  di  queste 'merende alternative'  si  potrà destinare al  fondo MSC, nel caso in cui fosse 
realizzata dai medesimi; o devolverli ad associazioni e strutture sociali o sanitarie della zona.
Per i ragazzi di quarta e quinta, in particolare, vorremmo proporre degli incontri con testimonianze di 
studenti universitari, invitando alcuni nostri ex-alunni con lo scopo di orientare gli studenti del liceo, 
molti dei quali ancora incerti rispetto alla loro futura scelta di studio. In questo modo potranno fare una 
scelta più consapevole, iniziando un percorso interessante e ricco di nuove esperienze.
Tutto questo e altro: feste, uscite, momenti di divertimento e di svago...
E ora, veniamo a noi. Ci siamo candidati per rappresentare non solo noi stessi ma tutta la scuola e 
tutti gli studenti: il ruolo del 'rappresentante' per noi è questo, cioè rappresentare le idee e le ideologie 
di tutti quelli che si trovano all’interno della scuola. Vogliamo infatti che ogni studente, ogni alunno di 
questo Liceo si senta parte di una comunità, come già avviene tutt'ora, in cui può suggerire o parlare 
dei problemi che vengono fuori in classe o a livello di Istituto. Parlare di problemi, ma anche dare 
consigli e critiche, perché noi siamo realisti e le critiche le vogliamo, purché costruttive. Promettiamo 
inoltre impegno e serietà verso tutti.
Dopo cinque anni di Liceo, e non solo, abbiamo acquisito una certa conoscenza, avendo anche visto 
l’esperienza dei nostri predecessori negli anni precedenti; abbiamo capito quello che questi ultimi sono 
e non sono riusciti a realizzare. Essendo anche parte anche del Movimento Studenti Cattolici, siamo 
molto disponibili  nel  realizzare e  collaborare durante gli  eventi  e  le  attività  scolastiche;  cerchiamo 
insomma di essere sempre in prima fila nella relazione con la scuola, anche per dare l'esempio agli altri. 
Noi alle scuole delle Maestre Pie ci teniamo molto! e vogliamo cercare di condurre al meglio questo 
ultimo anno.  Per  ogni  consiglio,  reclamo o problema,  noi  cercheremo di  essere  disponibili  al 
massimo. Ringraziando tutti per la fiducia data, auguriamo un buon anno scolastico!

Il  percorso  della  neonata  Scuola  professionale  Servizi  Commerciali  Design  della 
Comunicazione visiva e pubblicitaria si prefigge i medesimi obiettivi portati da sempre 
avanti dagli operatori scolastici e dalla preside: superare ogni forma di individualismo e 
promuovere la collaborazione; educare all'autocontrollo e alla produzione di scelte libere e 
consapevoli; educare al valore della vita e all'accoglienza.
Per  conseguire  ai  propri  obiettivi  in  relazione  al  notevole  sviluppo  tecnologico  e  al 
cambiamento che esso produce nella società contemporanea, l'Istituto Maestre Pie ha così 
deciso di promuovere questo nuovo indirizzo. Lo studente attraverso questo percorso ha la 
possibilità  di  sviluppare  competenze  applicabili  nel  settore  produttivo  della  grafica,  della 
comunicazione pubblicitaria e multimediale. L'alunno, una volta uscito dal suo percorso quinquennale, 
avrà le competenze necessarie per impegnarsi  in un'azienda di  tipo amministrativo,  commerciale o 
promozionale. I ragazzi iscritti al primo anno sono molto propositivi e in così poco tempo sono riusciti 
a creare un buon clima all'interno della classe,  con grandi aspettative e desideri.  Il  rapporto con i 
professori si sostanzia in un'attenzione buona e produttiva.

Vivere LA SCUOLA

Design, grafica e comunicazione. SERVIZI COMMERCIALI:  
la nuova realtà delle Maestre Pie si presenta

di Benedetta Magnani e Enea Stecca

di Gloria Svjetlanovic



EsperienzeFUORI DAL BANCO
Di corsa o sugli  sci:  la 
sfida  educativa  del 
CENTRO  SPORTIVO 
SCOLASTICO
Sempre di più le giornate dei ragazzi sono colme 
di impegni e sono tanti quelli che abbandonano 
l’attività  sportiva  precocemente.  Il  CSS-Centro 
Sportivo Scolastico si configura come una sfida 
volta ad invertire questa amara realtà,  facendo 
vivere ai ragazzi un rapporto con lo sport sano e 
costruttivo,  che  li  valorizzi.                                                   
Per  saperne  di  più  sul  Centro  abbiamo 
intervistato  i  professori  Giovanni  Pretolani  e 
Fabio De Luigi.

Cos’è il CSS-Centro Sportivo Scolastico?
È  una  costituzione  associativa  che  ha  un  suo 
statuto e nasce come esigenza per aderire alle 
iniziative  sportive  dell’Ufficio  Scolastico 
Provinciale,  e,  al  tempo  stesso,  consente  di 
animare, su proposta, altre iniziative sportive nel 
contesto dell’Istituto.
Da chi è nato? Quando e perché?
Lo  Statuto  è  stato  trascritto  lo  scorso  anno 
scolastico  e  concordato  e  firmato  dai 
coordinatori didattici ed educativi dei vari livelli 
scolastici (infanzia, primaria, secondaria di primo 
e  secondo  grado).  Attualmente  coordina  le 
attività  del  Centro  il  prof.  Giovanni  Pretolani, 
preside  della  scuola  media.  Nasce  dall’idea  di 
dare  il  giusto  valore  allo  sport  anche  fuori 
dall’ambiente scolastico.
Quali sport si praticano?
Al momento si  punta su iniziative tipiche della 
scuola,  dalla  corsa  campestre  agli  sport  di 
squadra,  molto utili  per  allenarsi  in  vista  delle 
miniolimpiadi.  In  evidenza  l’attività  del  trofeo 
alpino  che  nasce  in  collaborazione  con  il 
consorzio del Monte Cimone di Sestola.
Quali sono le finalità?
Lo  sport  è  negli  obbiettivi  della  scuola  una 
strategia  indicata  anche  dal  ministero  per 
caratterizzare  sempre  di  più  il  tema 
dell’inclusione.  In  secondo  luogo,  è  anche  un 

momento  competitivo  con  un  orientamento 
educativo.  Un  altro  obiettivo  è  quello  di 
coinvolgere i ragazzi che non praticano sport nel 
loro tempo libero al di fuori della scuola.
Avete visto dei riscontri positivi?
I riscontri sono molto positivi, ma ciò che ci ha 
entusiasmati  è  stata  la  propositività  e  la 
partecipazione  della  totalità  degli  studenti  alla 
corsa  campestre.  In  questa  occasione,  anche  i 
bambini della scuola elementare hanno avuto la 
possibilità  di  confrontarsi  con  compagni  più 
grandi  di  loro senza alcuna disparità  ma nello 
spirito di una sana e leale competizione. Inoltre, 
stiamo organizzando un trofeo di miniolimpiadi 
invernali  tra  le  scuole  paritarie  cattoliche  del 
nostro territorio.
Avete  dei  progetti  speciali  con  il  Centro 
Sportivo Scolastico?
Siamo  partiti  consolidando  il  lavoro  iniziato 
come  esperimento  l’anno  scorso.  Adesso 
vorremmo  fornire  proposte  nuove  tra  cui: 
attenzione all’atletica leggera dal momento che 
abbiamo la possibilità di allenarci allo stadio di 
Rimini;  lanciare eventi  sempre diversi  ogni 2/3 
mesi.  L’ultimo  nostro  desiderio  è  quello  di 
riqualificare  il  cortile  della  nostra  scuola 
inserendo  un  impianto  sportivo  stabile  e 
polivalente.

di Lorenzo Brancaleoni e Giorgia Giannini

Alternanza  scuola-lavoro 
all’estero:  SPAGNA  E 
INGHILTERRA, ARRIVIAMO!
Come  ogni  anno,  la  nostra  scuola  offre  la 
possibilità  di  svolgere  una  settimana  di 
alternanza scuola-lavoro all'estero. 
Oltre  alla  “solita”  vacanza  studio  in  lingua 
inglese, per l'anno scolastico 2019-2020 è stata 
introdotta come grande novità anche una meta 
in lingua spagnola.
I due viaggi si svolgeranno contemporaneamente 
durante la seconda settimana di marzo.
La  meta  per  chi  si  recherà  in  Spagna  sarà 
Salamanca  ed  il  costo  preventivato  è  di  circa 
€700/800.  Gli  accompagnatori  potrebbero 
essere il prof. Grossi o la prof.ssa Brasiliani, ma 
ancora non è stato definito.
Salamanca è riservata solo a coloro che studiano 
spagnolo  durante  le  ore  scolastiche,  perciò  gli 
studenti  dell’indirizzo  Scienze  Umane  non 
potranno partecipare.
Chi  deciderà  di  andare  in  Inghilterra  invece, 
giungerà  a  Bouth,  accompagnato  dal  prof. 
Ceccarini. Il viaggio costerà circa €1000 e sono 
in programma due uscite, a Bristol e a Oxford. 
Ora tocca a voi: compilate al più presto la vostra 
iscrizione e buon viaggio ragazzi!

di Beatrice Foschi



L’intervista DOPPIA

quando è nato/a?

Sono nato il 18 settembre 1984. Sono nata il 21 settembre 1993.

Che musica ascolta?

Musica classica, jazz, rock e cantautori italiani. Musica Afro e rock.

Ha degli hobby?

Sì: sport, teatro, letteratura, andare alle conferenze e 
ai concerti.

Sì, dipingo,vado al cinema, leggo. Il mio libro preferito è 
Senilità di Italo Svevo.

Mi dica tre aggettivi per definirsi.

(Sbuffando): testardo, fantasioso e determinato. (Chiede aiuto alla classe IIIA): altruista, gentile e solare.

Come si sta trovando con noi studenti?

Molto bene. Molto bene, le classi sono vivaci ma piene di curiosità.

Con quali professori ha legato di più?

Ho legato un po' con tutti, in particolar modo con i 
maschi grazie alla partita di calcio.

Ho legato con diversi professori, in particolare con i prof. 
Marcantonio, Mazzuca, Moroncelli e con le prof.sse Mazza 

e Leardini, l'unica che già conoscevo perché da ragazze 
abbiamo giocato insieme a calcio.

Le piace insegnare?

Sì. Si, molto. Credo sia l'unica cosa che so e voglio fare.

Come era da ragazzo? Quali erano le sue passioni?

Le mie passioni erano la lettura, il teatro, gli scout e 
il calcio, anche se in realtà ho smesso di seguirlo; la 

squadra che preferisco è la Juventus.

Giocavo a calcio (sono milanista), ero un maschiaccio. Mi 
piaceva stare con le mie amiche e ci tenevo molto alla 

scuola.

Le piace viaggiare? Quale meta le è piaciuta di più?

Mi sono piaciute molto Parigi e New Orleans. Molto, il mio ultimo viaggio è stato a Parigi. Il prossimo lo 
vorrei fare in un Paese africano. Sono già stata in Tunisia 

e mi piacerebbe tornarci. Mi ispira molto il Marocco.

Quale è il suo piatto preferito?

I cappelletti in brodo. Carbonara, niente da dire.

Sa cucinare?

Me la cavo, dai. No, ho paura del fuoco, non so nemmeno scaldare il 
latte... sono miserevole!

Ha degli animali domestici?

No. Si, un gatto di nome Quasimodo.

QUANDO ANCHE L’ITALIANO HA UN NUOVO VOLTO
Da quest’anno due nuovi professori attraversano i corridoi delle Maestre pie: 
Luca Grossi e Ilaria Benedetti. Il primo più misterioso, la seconda piena di 
energia. Intervistarli è stata proprio una scoperta.

di Chiara Donati e Luca Trivieri



SCUOLA DELL'INFANZIA: in un clima di 
famiglia, la crescita integrale inizia da piccoli! 
La Scuola dell’Infanzia Paritaria “Maestre Pie” di Rimini, seguendo le orme della Beata Elisabetta Renzi, ha 
come obiettivo la  crescita  integrale  della  persona,  realizzato in  un clima di  famiglia,  rispettando la 
dignità dei piccoli che intraprendono, al suo interno, un percorso educativo.
Gli insegnanti, preparati professionalmente, sanno che ogni bambino a loro affidato è unico; si mettono 
in gioco personalmente, favorendo esperienze che stimolino sana curiosità nei bambini, perché possano 
“tirar fuori” i doni che ciascuno possiede.
Bambini ed insegnanti in particolare vivono quest’anno una stupenda avventura nel mondo della natura, 
scoprendo  insieme  l’entroterra  del  nostro  territorio,  sollecitati  da  un  personaggio  amico:  Gino  il 
contadino.
Nelle uscite didattiche si potrà gustare l’ambiente naturale nella sua ciclicità, godere di spazi aperti, 
rispettando l’ambiente e vivendo la gioia di essere insieme agli amici.
E allora, insieme… In Zir par la Rumagna!

Suor Lina Rossi, 
Coordinatrice Educativo Didattica della Scuola dell’Infanzia 

SCUOLA PRIMARIA: Dare radici ed 
ali in un clima di gioia e semplicità 
Nella Scuola Primaria Paritaria “Maestre Pie” i contenuti delle singole materie, le attività, le metodologie, 
lo  stile  pedagogico,  adottati  nel  processo  formativo  d’insegnamento-apprendimento,  mirano  allo 
sviluppo delle capacità cognitive, relazionali e sociali dei bambini. Un clima di semplicità, gioia e serenità 
caratterizza il rapporto fra docente e alunno.
Massima importanza è data all’apprendimento esperienziale, conseguito prima nella famiglia, in modo 
informale,  poi  nella  scuola,  in  modo  formale  e  intenzionale  allo  sviluppo  delle  personali  abilità  e 
all’acquisizione di adeguate competenze, che facilitano il proseguimento della formazione. Sono altresì 
valorizzate le varie forme di intelligenza e i vari stili cognitivi. “Sapere”, “saper fare” e “saper essere” sono 
obiettivi mai disgiunti nell’azione educativa e didattica dell’Istituto Maestre Pie dell’Addolorata.
L’obiettivo per tutte le classi della Scuola Primaria, coerente con quello comune a tutti i gradi di scuola 
dell’Istituto Maestre Pie, è “Dare radici ed ali”: esso esprime il desiderio-proposito di accompagnare il 
fanciullo alla scoperta e alla costruzione della sua preziosa identità.

I traguardi formativi, in particolare, sono:
-  gestire  consapevolmente  le  conoscenze, 
l’esperienza  e  la  molteplicità  degli  elementi,  che 
costituiscono la propria persona;
-  comportarsi  in  modo responsabile,  conforme alla 
varietà  dei  contesti,  delle  situazioni,  delle  finalità  e 
dei valori da perseguire;
- rispettare la propria e altrui persona;
- non disgiungere i valori etici e il bene sociale dal 
bene individuale;
- rispettare la natura, cooperare perché ogni essere 
possa esplicare al massimo se stesso;
-  rifiutare,  quindi,  ogni  forma  di  violenza  e 
impegnarsi a creare una cultura
di operosa pace;
-agire  perseguendo finalità  positive,  sia  nell’attività 
individuale, sia nell’operare in èquipe;
-coltivare la ricerca costante del vero e del meglio.

Marianna Perriconi,
Coordinatrice Educativo Didattica della Scuola Primaria

MIniUtoPIE



in *MEDIA*s res 
‘PRIMA DI UNA LEZIONE 
ESISTE UNA RELAZIONE’
Intervista  al  Coordinatore  della 
Scuola Media, Giovanni Pretolani 
Nato  a  San  Piero  in  Bagno,  dove  è  presidente 
della Polisportiva San Pietro, Giovanni Pretolani, 
architetto, dal 2017-2018 per tutti è PGP, ovvero 
Preside  Giovanni  Pretolani,  Coordinatore 
Didattico ed Educativo della scuola secondaria di 
primo  grado  delle  Maestre  Pie  di  Rimini.  Un 
veterano  dell'Istituto  di  via  Fratelli  Bandiera, 
essendovi  entrato  nel  settembre  2004  come 
docente di  Educazione Tecnica e  poi  di  Arte  e 
Immagini;  dal  2010  ha  iniziato  ad  insegnare 
anche  al  liceo,  Storia  dell’arte,  collaborando 
attivamente a fianco di Suor Anna Maria Rossetti 
“che per me è stata e rimane la formatrice guida 
della  propria  esperienza  educativa-didattica”. 
Oggi  è  inoltre  delegato  provinciale  FIDAE 
(Federazione  italiana  di  attività  educative-
Federazione  scuole  cattoliche)  nel  Consiglio 
Regionale. Candidato al Consiglio Nazionale, nel 
2018  partecipa  attivamente  alle  iniziative  del 
Consiglio Regionale e Nazionale. 

Prof.  Pretolani,  qual  è  il  senso  della  scuola 
Media all'interno del percorso formativo di un 
alunno?
La scuola media ha un valore orientativo: apre la 
strada alla scuola secondaria di secondo grado. 
Due sono i 'polmoni' con cui respira la Media: la 
preparazione  didattica  e  l'educazione;  e 
l'aggregazione tra i ragazzi. È un ciclo scolastico 
nel quale vale ancora il principio dell'animazione 
didattica e ludico motoria.

Su cosa puntano le Medie delle Maestre Pie?
Preparazione  ed  educazione  sono  da  sempre  i 
nostri  pilastri.  La  preparazione  mira  ad  una 
cultura  non  soltanto  nozionistica  ma  anche  di 
pensiero,  alla  ricerca  del  bello.  Il  buon  livello 
degli studenti in uscita che ben si difendano alle 
superiori ci conferma nel nostro lavoro.

Come si incarna il carisma delle Maestre Pie 
nella scuola Media?
In  tempi  in  cui  la  società  si  evolve  e  cambia 
rapidamente  rispetto  al  passato,  nelle  scuole 
delle Maestre Pie viene posto molto rilievo sulla 
formazione  dei  coordinatori  didattici,  che  è 
condotta  dalla  Madre  Generale  e  dalla  sua 
Vicaria, Suor Serena Pinotti, e promossa da suor 
Mirella Ricci, gestore e legale rappresentante. Da 
qui viene rilanciata la centralità della persona, il 
desiderio di lasciare una traccia, un segno nella 

vita dell'alunno che frequenta le nostre scuole, 
che viene posto al centro del progetto educativo, 
sia  dal  punto  di  vista  umano  che  spirituale, 
mantenendo una vivace radice cattolica.

Cosa  hanno  le  Maestre  Pie  di  'speciale' 
secondo Lei?
Basta guardarsi attorno: l'offerta formativa viene 
promossa in un istituto ricco di spazi didattici e 
all'aperto che stimolano l'attività  e  la  relazione 
scuola - famiglia

Due parole sul curriculum delle scuole Medie?
Il curriculo è quello 'classico' della scuola media; 
le  lezioni  si  svolgono da  lunedì  a  venerdì  e  il 
sabato si sta a casa - che è molto importante per 
le  famiglie;  ogni  giorno  è  proposta  un'attività 
pomeridiana  fino  alle  16.00  (con  mensa)  che 
soddisfa  alunni  e  genitori.  Al  doposcuola  si 
aggiunge una proposta specifica:  scuola d'arte, 
docente per amico, corso di teatro, percorso di 
matematica logica, allenamento di scacchi. 

Come lavorate sulla continuità scolastica?
La continuità dei livelli scolastici è per noi molto 
importante e viene seguita con molta attenzione 
grazie  al  coinvolgimento  dei  coordinatori  nelle 
varie  attività:  questo  permette  di  seguire  gli 
alunni  nella  loro  crescita  dall'infanzia  sino  alla 
secondaria di secondo grado. 

[L’ARTICOLO CONTINUA NELLA PAGINA SEGUENTE]

Note a piè pagina:
* il titolo dell'articolo è una citazione tratta dall'omelia del 
Vescovo di Rimini Francesco Lambiasi tenuta in occasione 
della messa pastorale scolastica di martedi 22 ottobre 
2019. 
* Didascalia dell'immagine: Milano, Expo 2015, primo 
Arkviaggio: Pretolani posa accanto alla scultura di Igor 
Mitoraj, Padiglione Polonia 
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Rubriche
EVENTI  E  ATTIVITÀ  DI 
NOVEMBRE E DICEMBRE
Sabato 9 novembre: Open Day della Scuola
(Inizio ore 9:00)

Sabato  16  novembre:  concerto  in  onore 
della fondatrice Beata Elisabetta Renzi
(Teatro della scuola ore 17:30)

Giovedì  28  novembre-Domenica  1 
dicembre: XXVII Convegno Nazionale MSC
Pomezia (RM)

Venerdì  29  novembre:  Open  Day  scuola 
“serale” con spettacolo
(Inizio ore 20:00)

Giovedì 19 dicembre:  s.  Messa di  Natale 
per  studenti  e  professori  nel  corso  della 
mattinata

Domenica  22  dicembre:  Tombola  di 
beneficenza di Natale
(Teatro della scuola ore 15:00)

Lunedì 23 dicembre: NO PONTE. Le lezioni 
si svolgeranno regolarmente
Alle  ore  18:00,  presso  la  Chiesa  della 
scuola, Veglia di preghiera di Natale

Martedì 24 dicembre-Lunedì 6 gennaio: 
vacanze natalizie.

    
Martedì 7 gennaio: rientro a scuola

Ogni  giovedì  mattina:  Lodi  Mattutine, 
nella  chiesa  piccola  (1°piano),  ore 
7:45-8:00

*Tutte  le  attività  e  gli  eventi  potrebbero 
subire variazioni.

Enea Stecca

FINALI

VUOI FAR PARTE DELLA 
REDAZIONE DI UTOPIE?

Vieni all’incontro di 
presentazione lunedì 11 

novembre alle ore 14:30 in 
Aula Verde. Per info: Prof. 

Tommaso Mazzuca

[L’ARTICOLO CONTINUA DALLA PAGINA PRECEDENTE]

Già da qualche anno ha dato una sua particolare 
connotazione  alle  Medie  attraverso  alcune 
esperienze. Ce le racconta?
Tra  le  tante  iniziative,  penso  in  particolare  agli 
Arkviaggio, alle gite didattiche, al latino, al progetto 
ambiente. Da cinque anni organizziamo all'inizio della 
scuola un viaggio culturale che ha come finalità da un 
lato  la  promozione  della  conoscenza  degli  alunni 
dell'architettura contemporanea, dall'altro rappresenta 
un primo momento di aggregazione fra i ragazzi. In 
questi  anni  siamo  stati  a  Milano,  Venezia,  Roma, 
Parma  e  Bologna,  Matera.  Poi  abbiamo  la  gita 
primaverile,  decisa dal consiglio di classe, con forte 
valenza  culturale  e  ambientale.  Infine,  dall'anno 
scorso,  abbiamo inserito  un  laboratorio  di  latino  al 
mattino,  per  tutte  le  classi,  che  viene  svolto  nel 
secondo quadrimestre. È poi forte il nostro impegno 
ecologico  con  il  progetto  ambiente,  dedicato  in 
particolare alle terza media.

La sua passione sportiva  è  stato il  motore della 
nascita lo scorso anno del CSS, il Centro Sportivo 
Scolastico,  di  cui  si  parla  in  un  altro  articolo 
all'interno di questo giornalino.
Ritengo  che  lo  sport  sia  molto  importante  per  la 
crescita,  l’inclusione, e l'educazione dei ragazzi.  Per 
questo ho promosso la nascita di questa associazione 
che  permette  di  partecipare  agli  eventi  indicati 
dall'Ufficio  Scolastico  Provinciale;  ha  come  finalità 
quella di animare l'attività sportiva dell'istituto, ed è 
aperto a tutti i livelli scolastici. 

Quali attività sportive vengono promosse?
La corsa campestre in autunno, la settimana bianca a 
gennaio, la biciclettata di fine anno scolastico.
In  cantiere  ci  sono  anche  altre  proposte:  una  di 
carattere invernale, dedicata allo sci; l'altra invece ai 
giochi di squadra, da svolgersi in primavera, in vista 
della partecipazione alle Miniolimpiadi di Bologna.

A cosa state lavorando, adesso, dal punto di vista 
progettuale?
L'offerta  formativa  e  l'attività  ludico  motoria  sono 
studiate e progettate per ridisegnare l'organizzazione 
didattica della scuola Media dove si vuole mirare ad 
avere due sezioni numero di alunni equilibrato. È un 
progetto  didattico  al  quale  stiamo dedicando molte 
energie. Inoltre, per quanto riguarda gli spazi didattici 
e sportivi, stiamo progettando un laboratorio didattico 
per  l’inclusione  scolastica  e  la  valorizzazione  delle 
competenze, mentre per l’area esterna ho abbozzato 
alcune proposte per  pianificare un progetto relativo 
ad un campo polivalente.

la Redazione


	Nella gioia di essere Figli di Dio
	(S.Paolo)
	Le Maestre Pie dell’Addolorata “sono Educatrici per Vocazione, ed educare è il nostro modo privilegiato di amare e di evangelizzare” (Carta dei valori del carisma e mission-2017).
	L’odierno Polo scolastico ha le sue origini nel 1876 quando iniziava nella città di Rimini l’opera educativa delle Maestre Pie dell’Addolorata con l’apertura del Collegio-Convitto “S.Luigi Gonzaga”, un convitto femminile che accoglieva una quarantina di ragazze seguite da una comunità di Maestre Pie dedite all’insegnamento e alla formazione al lavoro.
	Da allora ad oggi migliaia di bambini e bambine, adolescenti e adulti, hanno vissuto un tempo privilegiato di educazione e formazione: ogni Maestra Pia si impegna ad avere una adeguata preparazione culturale e professionale per prendersi cura di ogni alunno insieme alla sua famiglia con “un atteggiamento di donazione cordiale e serena, di servizio umile e generoso, di rispetto della dignità e della libertà degli alunni” (Costitutzioni MPdA art.125).
	Il fine dell’essere Comunità Educative formate da religiose Maestre Pie e Laici, presenti nei diversi Poli scolastici e nei differenti Paesi quali: Italia, Luoisiana (USA), Mexico, Brasile, Bangladesh e Zimbabwe,  è essenzialmente quello di “educare la persona ad amare Dio e il prossimo, di avere cuore e mente aperti non solo nel conoscere e annunciare la Lieta Notizia, cioè il Cristo Risorto e presente in mezzo a noi, ma anche di scoprire e diffondere i doni e i frutti dello Spirito Santo, quali cardini che sostengono e animano le diverse realtà terrene, divenendo cittadini attivi e responsabili, autentici costruttori di Comunità Civili e Cristiane protese al Bene, al Vero, al Bello e al Giusto di ciascuno a servizio di tutti.
	Questo è anche il mio desiderio: che si realizzi in pienezza l’Opera che il Signore Gesù ha iniziato con le prime Maestre Pie e i primi Laici collaboratori da allora ad oggi, e che possiamo consegnare alle nuove generazioni una Comunità Educativa vivace e coraggiosa, profetica e attenta a preparare giovani costruttori di pace e fraternità, giovani capaci di attenzione ai più bisognosi e poveri senza esclusione di alcuno, senza disprezzo per nessuno, ma lieti nell’affrontare il domani con uno zaino carico di sogni che si possono realizzare nell’incontro di culture, persone e comunità che richiedono occhi, mani e cuori aperti.
	Suor Mirella Ricci
	Economa Generale e Legale rappresentante istituto Maestre Pie dell’Addolorata
	Gestore Polo Scolastico Rimini
	Un anno nuovo è iniziato e le Maestre Pie di Rimini hanno presentato un nuovo indirizzo di istruzione superiore, l'Istituto Professionale Servizi Commerciali. Abbiamo intervistato Suor Anna Maria Rossetti, dirigente scolastico del liceo da ormai tantissimi anni, molto apprezzata molto per il suo stile educativo e il modo di entrare in relazione con gli studenti. Cerchiamo di conoscerla meglio...
	Sr. Anna Maria, quanti anni ha?
	Sto arrivando agli 85 anni, di cui 65 di consacrazione a Dio e circa 50 di vita scolastica.
	Dove è nata?
	Sono di Gropparello, in provincia di Piacenza, un paese un tempo molto vivace, ora meno. Resta interessante il Castello medioevale, meta di visite scolastiche.
	Ha mai avuto una cotta prima di diventare suora?
	Non posso certo parlare di cotte, ma di qualche simpatia reciproca con qualche ragazzo.
	Quando aveva la nostra età aveva già maturato la sua vocazione?
	Sono entrata in convento tra i 17 e i 18 anni, ma il mio Sposo si è  fatto conoscere già sui 12 anni.
	A quale età ha pronunciato i voti religiosi?
	A 20 anni ho pronunciato i voti temporanei, a 25 i voti perpetui, cioè per sempre. Eravamo un gruppo di 12 ragazze: suor Piera è mia compagna di vita consacrata!
	Cosa l'ha spinta a diventare suora?
	Mi affascinava la vita di S. Teresina del Bambino Gesù, non i divertimenti. Godevo della mia e altrui giovinezza, ma avevo altre esigenze nel cuore.
	I suoi genitori erano d'accordo con la scelta?
	I miei genitori non erano d'accordo anche perché ero l'unica femmina della famiglia, con due fratelli maschi: per questo ho dovuto aspettare ad entrare in convento dopo i 17 anni.
	Passando all'ambito scolastico, sappiamo che lei è stata anche professoressa. Come mai questa ulteriore scelta?
	La scuola non l'ho scelta io, ma i miei Superiori: mi hanno fatto frequentare l'Università Cattolica e mi hanno subito inserita nella scuola: io ho sentito presto la grande importanza di educare i ragazzi alla vita cristiana, come  avevo letto nei testi della madre Elisabetta Renzi. Mi aveva colpito molto il fatto che la Renzi avesse iniziato l'Istituto aprendo una scuola a Coriano: forse avevo nel sangue, come oggi, l'ansia di comunicare Dio ai ragazzi.
	In che indirizzo di studi ha insegnato?
	Ho sempre insegnato italiano e latino, con un grandissimo amore per Foscolo e per Dante.
	Poi è arrivata la nomina da "preside". Da quanti anni esercita questo ruolo?
	Non è  una grande nomina, quella di Preside: per noi è un impegno. Comunque sono già 30 anni, prima a Bologna e poi qui a Rimini.
	Infine quest'anno la grande novità dell'Istituto Professionale, Servizi Commerciali. Come mai questa scelta?
	Da diversi anni pensavo di inventare una Scuola Professionale: quelle già presenti sul nostro territorio sono buone, ma vedevo la necessità, per tante famiglie, di una professionale col nostro stile Maestre Pie. Cioè tranquille, serene, dove si insegna che Dio esiste, dove si prega, dove si insegna l'educazione; si cerca di far scoprire il senso della vita, la gioia di vivere.
	In questi ultimi anni poi ha assunto diversi professori abbastanza giovani. Da che cosa è dovuta questa preferenza?
	Per l'assunzione di insegnanti giovani c'entra anche lo Stato, con le abilitazioni; io sono andata e vado verso l'assunzione di giovani, perché vedo che amano l'insegnamento, fanno attenzione ai ragazzi, seguono lo stile del nostro Istituto Maestre Pie, si lavora bene collaborando. Naturalmente cerco di conoscerli bene prima di assumerli.
	Quale messaggio vuole inviare agli studenti che hanno iniziato da poco questo percorso? E agli studenti che tra poco lo finiranno?
	Ai ragazzi più  giovani auguro di saper ascoltare i messaggi che diamo a scuola, soprattutto a livello educativo: fede in Dio, che ci ha donato la vita, collaborazione con gli altri e aiuto reciproco, per gioire del bello della vita! A voi grandi, che state per uscire, auguro che sappiate testimoniare, con la vita e con le parole, i suddetti valori educativi! Che sappiate un giorno formare delle belle e felici famiglie cristiane! “Siate felici perché Dio vi ama”!
	i nuovi Rappresentanti di Istituto si presentano
	Aspettavamo con ansia il giorno in cui Clelia avrebbe pubblicato i tabelloni con i nuovi eletti... ed eccoci qua! Siamo Benedetta Magnani ed Enea Stecca, tutti e due iscritti al Liceo Economico-Sociale delle Maestre Pie, ovviamente. Stessa scuola, stessa classe. Beh che dire, presentiamoci allora!
	Innanzitutto, ecco il nostro programma, che tocca vari punti: in primis le assemblee di istituto, che devono essere un evento in cui auspichiamo uno scambio di opinioni tra i rappresentanti di Istituto e gli alunni. L'obiettivo è quello di coinvolgere maggiormente gli studenti, più che altro cercheremo infatti di attuarle per quanto più possibile.
	Passo successivo sarà quello di realizzare 'merende alternative', rispetto a quello che è la 'solita' pizza del giorno: qualche volta bisogna anche cambiare! Il ricavato degli incassi di queste 'merende alternative' si potrà destinare al fondo MSC, nel caso in cui fosse realizzata dai medesimi; o devolverli ad associazioni e strutture sociali o sanitarie della zona.
	Per i ragazzi di quarta e quinta, in particolare, vorremmo proporre degli incontri con testimonianze di studenti universitari, invitando alcuni nostri ex-alunni con lo scopo di orientare gli studenti del liceo, molti dei quali ancora incerti rispetto alla loro futura scelta di studio. In questo modo potranno fare una scelta più consapevole, iniziando un percorso interessante e ricco di nuove esperienze.
	Tutto questo e altro: feste, uscite, momenti di divertimento e di svago...
	E ora, veniamo a noi. Ci siamo candidati per rappresentare non solo noi stessi ma tutta la scuola e tutti gli studenti: il ruolo del 'rappresentante' per noi è questo, cioè rappresentare le idee e le ideologie di tutti quelli che si trovano all’interno della scuola. Vogliamo infatti che ogni studente, ogni alunno di questo Liceo si senta parte di una comunità, come già avviene tutt'ora, in cui può suggerire o parlare dei problemi che vengono fuori in classe o a livello di Istituto. Parlare di problemi, ma anche dare consigli e critiche, perché noi siamo realisti e le critiche le vogliamo, purché costruttive. Promettiamo inoltre impegno e serietà verso tutti.
	Dopo cinque anni di Liceo, e non solo, abbiamo acquisito una certa conoscenza, avendo anche visto l’esperienza dei nostri predecessori negli anni precedenti; abbiamo capito quello che questi ultimi sono e non sono riusciti a realizzare. Essendo anche parte anche del Movimento Studenti Cattolici, siamo molto disponibili nel realizzare e collaborare durante gli eventi e le attività scolastiche; cerchiamo insomma di essere sempre in prima fila nella relazione con la scuola, anche per dare l'esempio agli altri. Noi alle scuole delle Maestre Pie ci teniamo molto! e vogliamo cercare di condurre al meglio questo ultimo anno. Per ogni consiglio, reclamo o problema, noi cercheremo di essere disponibili al massimo. Ringraziando tutti per la fiducia data, auguriamo un buon anno scolastico!
	Design, grafica e comunicazione. Servizi Commerciali:
	la nuova realtà delle Maestre Pie si presenta
	Il percorso della neonata Scuola professionale Servizi Commerciali Design della Comunicazione visiva e pubblicitaria si prefigge i medesimi obiettivi portati da sempre avanti dagli operatori scolastici e dalla preside: superare ogni forma di individualismo e promuovere la collaborazione; educare all'autocontrollo e alla produzione di scelte libere e consapevoli; educare al valore della vita e all'accoglienza.
	Per conseguire ai propri obiettivi in relazione al notevole sviluppo tecnologico e al cambiamento che esso produce nella società contemporanea, l'Istituto Maestre Pie ha così deciso di promuovere questo nuovo indirizzo. Lo studente attraverso questo percorso ha la possibilità di sviluppare competenze applicabili nel settore produttivo della grafica, della comunicazione pubblicitaria e multimediale. L'alunno, una volta uscito dal suo percorso quinquennale, avrà le competenze necessarie per impegnarsi in un'azienda di tipo amministrativo, commerciale o promozionale. I ragazzi iscritti al primo anno sono molto propositivi e in così poco tempo sono riusciti a creare un buon clima all'interno della classe, con grandi aspettative e desideri. Il rapporto con i professori si sostanzia in un'attenzione buona e produttiva.
	Di corsa o sugli sci: la sfida educativa del Centro Sportivo Scolastico
	Sempre di più le giornate dei ragazzi sono colme di impegni e sono tanti quelli che abbandonano l’attività sportiva precocemente. Il CSS-Centro Sportivo Scolastico si configura come una sfida volta ad invertire questa amara realtà, facendo vivere ai ragazzi un rapporto con lo sport sano e costruttivo, che li valorizzi.                                                   Per saperne di più sul Centro abbiamo intervistato i professori Giovanni Pretolani e Fabio De Luigi.
	Cos’è il CSS-Centro Sportivo Scolastico?
	È una costituzione associativa che ha un suo statuto e nasce come esigenza per aderire alle iniziative sportive dell’Ufficio Scolastico Provinciale, e, al tempo stesso, consente di animare, su proposta, altre iniziative sportive nel contesto dell’Istituto.
	Da chi è nato? Quando e perché?
	Lo Statuto è stato trascritto lo scorso anno scolastico e concordato e firmato dai coordinatori didattici ed educativi dei vari livelli scolastici (infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado). Attualmente coordina le attività del Centro il prof. Giovanni Pretolani, preside della scuola media. Nasce dall’idea di dare il giusto valore allo sport anche fuori dall’ambiente scolastico.
	Quali sport si praticano?
	Al momento si punta su iniziative tipiche della scuola, dalla corsa campestre agli sport di squadra, molto utili per allenarsi in vista delle miniolimpiadi. In evidenza l’attività del trofeo alpino che nasce in collaborazione con il consorzio del Monte Cimone di Sestola.
	Quali sono le finalità?
	Lo sport è negli obbiettivi della scuola una strategia indicata anche dal ministero per caratterizzare sempre di più il tema dell’inclusione. In secondo luogo, è anche un momento competitivo con un orientamento educativo. Un altro obiettivo è quello di coinvolgere i ragazzi che non praticano sport nel loro tempo libero al di fuori della scuola.
	Avete visto dei riscontri positivi?
	I riscontri sono molto positivi, ma ciò che ci ha entusiasmati è stata la propositività e la partecipazione della totalità degli studenti alla corsa campestre. In questa occasione, anche i bambini della scuola elementare hanno avuto la possibilità di confrontarsi con compagni più grandi di loro senza alcuna disparità ma nello spirito di una sana e leale competizione. Inoltre, stiamo organizzando un trofeo di miniolimpiadi invernali tra le scuole paritarie cattoliche del nostro territorio.
	Avete dei progetti speciali con il Centro Sportivo Scolastico?
	Siamo partiti consolidando il lavoro iniziato come esperimento l’anno scorso. Adesso vorremmo fornire proposte nuove tra cui: attenzione all’atletica leggera dal momento che abbiamo la possibilità di allenarci allo stadio di Rimini; lanciare eventi sempre diversi ogni 2/3 mesi. L’ultimo nostro desiderio è quello di riqualificare il cortile della nostra scuola inserendo un impianto sportivo stabile e polivalente.
	di Lorenzo Brancaleoni e Giorgia Giannini
	Alternanza scuola-lavoro all’estero: Spagna e Inghilterra, arriviamo!
	Come ogni anno, la nostra scuola offre la possibilità di svolgere una settimana di alternanza scuola-lavoro all'estero.
	Oltre alla “solita” vacanza studio in lingua inglese, per l'anno scolastico 2019-2020 è stata introdotta come grande novità anche una meta in lingua spagnola.
	I due viaggi si svolgeranno contemporaneamente durante la seconda settimana di marzo.
	La meta per chi si recherà in Spagna sarà Salamanca ed il costo preventivato è di circa €700/800. Gli accompagnatori potrebbero essere il prof. Grossi o la prof.ssa Brasiliani, ma ancora non è stato definito.
	Salamanca è riservata solo a coloro che studiano spagnolo durante le ore scolastiche, perciò gli studenti dell’indirizzo Scienze Umane non potranno partecipare.
	Chi deciderà di andare in Inghilterra invece, giungerà a Bouth, accompagnato dal prof. Ceccarini. Il viaggio costerà circa €1000 e sono in programma due uscite, a Bristol e a Oxford.
	Ora tocca a voi: compilate al più presto la vostra iscrizione e buon viaggio ragazzi!
	di Beatrice Foschi
	QUANDO ANCHE L’ITALIANO HA UN NUOVO VOLTO
	Da quest’anno due nuovi professori attraversano i corridoi delle Maestre pie: Luca Grossi e Ilaria Benedetti. Il primo più misterioso, la seconda piena di energia. Intervistarli è stata proprio una scoperta.
	Scuola Primaria: Dare radici ed ali in un clima di gioia e semplicità
	Nella Scuola Primaria Paritaria “Maestre Pie” i contenuti delle singole materie, le attività, le metodologie, lo stile pedagogico, adottati nel processo formativo d’insegnamento-apprendimento, mirano allo sviluppo delle capacità cognitive, relazionali e sociali dei bambini. Un clima di semplicità, gioia e serenità caratterizza il rapporto fra docente e alunno.
	Massima importanza è data all’apprendimento esperienziale, conseguito prima nella famiglia, in modo informale, poi nella scuola, in modo formale e intenzionale allo sviluppo delle personali abilità e all’acquisizione di adeguate competenze, che facilitano il proseguimento della formazione. Sono altresì valorizzate le varie forme di intelligenza e i vari stili cognitivi. “Sapere”, “saper fare” e “saper essere” sono obiettivi mai disgiunti nell’azione educativa e didattica dell’Istituto Maestre Pie dell’Addolorata.
	L’obiettivo per tutte le classi della Scuola Primaria, coerente con quello comune a tutti i gradi di scuola dell’Istituto Maestre Pie, è “Dare radici ed ali”: esso esprime il desiderio-proposito di accompagnare il fanciullo alla scoperta e alla costruzione della sua preziosa identità.
	I traguardi formativi, in particolare, sono:
	- gestire consapevolmente le conoscenze, l’esperienza e la molteplicità degli elementi, che costituiscono la propria persona;
	- comportarsi in modo responsabile, conforme alla varietà dei contesti, delle situazioni, delle finalità e dei valori da perseguire;
	- rispettare la propria e altrui persona;
	- non disgiungere i valori etici e il bene sociale dal bene individuale;
	- rispettare la natura, cooperare perché ogni essere possa esplicare al massimo se stesso;
	- rifiutare, quindi, ogni forma di violenza e impegnarsi a creare una cultura
	di operosa pace;
	agire perseguendo finalità positive, sia nell’attività individuale, sia nell’operare in èquipe;
	coltivare la ricerca costante del vero e del meglio.
	Marianna Perriconi,
	Coordinatrice Educativo Didattica della Scuola Primaria
	Scuola dell'Infanzia: in un clima di famiglia, la crescita integrale inizia da piccoli!
	La Scuola dell’Infanzia Paritaria “Maestre Pie” di Rimini, seguendo le orme della Beata Elisabetta Renzi, ha come obiettivo la crescita integrale della persona, realizzato in un clima di famiglia, rispettando la dignità dei piccoli che intraprendono, al suo interno, un percorso educativo.
	Gli insegnanti, preparati professionalmente, sanno che ogni bambino a loro affidato è unico; si mettono in gioco personalmente, favorendo esperienze che stimolino sana curiosità nei bambini, perché possano “tirar fuori” i doni che ciascuno possiede.
	Bambini ed insegnanti in particolare vivono quest’anno una stupenda avventura nel mondo della natura, scoprendo insieme l’entroterra del nostro territorio, sollecitati da un personaggio amico: Gino il contadino.
	Nelle uscite didattiche si potrà gustare l’ambiente naturale nella sua ciclicità, godere di spazi aperti, rispettando l’ambiente e vivendo la gioia di essere insieme agli amici.
	E allora, insieme… In Zir par la Rumagna!
	‘Prima di una lezione esiste una relazione’
	Intervista al Coordinatore della Scuola Media, Giovanni Pretolani
	Nato a San Piero in Bagno, dove è presidente della Polisportiva San Pietro, Giovanni Pretolani, architetto, dal 2017-2018 per tutti è PGP, ovvero Preside Giovanni Pretolani, Coordinatore Didattico ed Educativo della scuola secondaria di primo grado delle Maestre Pie di Rimini. Un veterano dell'Istituto di via Fratelli Bandiera, essendovi entrato nel settembre 2004 come docente di Educazione Tecnica e poi di Arte e Immagini; dal 2010 ha iniziato ad insegnare anche al liceo, Storia dell’arte, collaborando attivamente a fianco di Suor Anna Maria Rossetti “che per me è stata e rimane la formatrice guida della propria esperienza educativa-didattica”. Oggi è inoltre delegato provinciale FIDAE (Federazione italiana di attività educative-Federazione scuole cattoliche) nel Consiglio Regionale. Candidato al Consiglio Nazionale, nel 2018 partecipa attivamente alle iniziative del Consiglio Regionale e Nazionale.
	Prof. Pretolani, qual è il senso della scuola Media all'interno del percorso formativo di un alunno?
	La scuola media ha un valore orientativo: apre la strada alla scuola secondaria di secondo grado. Due sono i 'polmoni' con cui respira la Media: la preparazione didattica e l'educazione; e l'aggregazione tra i ragazzi. È un ciclo scolastico nel quale vale ancora il principio dell'animazione didattica e ludico motoria.
	Su cosa puntano le Medie delle Maestre Pie?
	Preparazione ed educazione sono da sempre i nostri pilastri. La preparazione mira ad una cultura non soltanto nozionistica ma anche di pensiero, alla ricerca del bello. Il buon livello degli studenti in uscita che ben si difendano alle superiori ci conferma nel nostro lavoro.
	Come si incarna il carisma delle Maestre Pie nella scuola Media?
	In tempi in cui la società si evolve e cambia rapidamente rispetto al passato, nelle scuole delle Maestre Pie viene posto molto rilievo sulla formazione dei coordinatori didattici, che è condotta dalla Madre Generale e dalla sua Vicaria, Suor Serena Pinotti, e promossa da suor Mirella Ricci, gestore e legale rappresentante. Da qui viene rilanciata la centralità della persona, il desiderio di lasciare una traccia, un segno nella vita dell'alunno che frequenta le nostre scuole, che viene posto al centro del progetto educativo, sia dal punto di vista umano che spirituale, mantenendo una vivace radice cattolica.
	Cosa hanno le Maestre Pie di 'speciale' secondo Lei?
	Basta guardarsi attorno: l'offerta formativa viene promossa in un istituto ricco di spazi didattici e all'aperto che stimolano l'attività e la relazione scuola - famiglia
	Due parole sul curriculum delle scuole Medie?
	Il curriculo è quello 'classico' della scuola media; le lezioni si svolgono da lunedì a venerdì e il sabato si sta a casa - che è molto importante per le famiglie; ogni giorno è proposta un'attività pomeridiana fino alle 16.00 (con mensa) che soddisfa alunni e genitori. Al doposcuola si aggiunge una proposta specifica: scuola d'arte, docente per amico, corso di teatro, percorso di matematica logica, allenamento di scacchi.
	Come lavorate sulla continuità scolastica?
	La continuità dei livelli scolastici è per noi molto importante e viene seguita con molta attenzione grazie al coinvolgimento dei coordinatori nelle varie attività: questo permette di seguire gli alunni nella loro crescita dall'infanzia sino alla secondaria di secondo grado.
	[l’articolo continua nella pagina seguente]
	Note a piè pagina:
	* il titolo dell'articolo è una citazione tratta dall'omelia del Vescovo di Rimini Francesco Lambiasi tenuta in occasione della messa pastorale scolastica di martedi 22 ottobre 2019.
	* Didascalia dell'immagine: Milano, Expo 2015, primo Arkviaggio: Pretolani posa accanto alla scultura di Igor Mitoraj, Padiglione Polonia
	EVENTI E ATTIVITà DI NOVEMBRE E DICEMBRE
	Sabato 9 novembre: Open Day della Scuola
	(Inizio ore 9:00)
	Sabato 16 novembre: concerto in onore della fondatrice Beata Elisabetta Renzi
	(Teatro della scuola ore 17:30)
	Giovedì 28 novembre-Domenica 1 dicembre: XXVII Convegno Nazionale MSC Pomezia (RM)
	Venerdì 29 novembre: Open Day scuola “serale” con spettacolo
	(Inizio ore 20:00)
	Giovedì 19 dicembre: s. Messa di Natale per studenti e professori nel corso della mattinata
	Domenica 22 dicembre: Tombola di beneficenza di Natale
	(Teatro della scuola ore 15:00)
	Lunedì 23 dicembre: NO PONTE. Le lezioni si svolgeranno regolarmente
	Alle ore 18:00, presso la Chiesa della scuola, Veglia di preghiera di Natale
	Martedì 24 dicembre-Lunedì 6 gennaio: vacanze natalizie.
	Martedì 7 gennaio: rientro a scuola
	Ogni giovedì mattina: Lodi Mattutine, nella chiesa piccola (1°piano), ore 7:45-8:00
	*Tutte le attività e gli eventi potrebbero subire variazioni.
	Enea Stecca
	[l’articolo continua dalla pagina precedente]
	Già da qualche anno ha dato una sua particolare connotazione alle Medie attraverso alcune esperienze. Ce le racconta?
	Tra le tante iniziative, penso in particolare agli Arkviaggio, alle gite didattiche, al latino, al progetto ambiente. Da cinque anni organizziamo all'inizio della scuola un viaggio culturale che ha come finalità da un lato la promozione della conoscenza degli alunni dell'architettura contemporanea, dall'altro rappresenta un primo momento di aggregazione fra i ragazzi. In questi anni siamo stati a Milano, Venezia, Roma, Parma e Bologna, Matera. Poi abbiamo la gita primaverile, decisa dal consiglio di classe, con forte valenza culturale e ambientale. Infine, dall'anno scorso, abbiamo inserito un laboratorio di latino al mattino, per tutte le classi, che viene svolto nel secondo quadrimestre. È poi forte il nostro impegno ecologico con il progetto ambiente, dedicato in particolare alle terza media.
	La sua passione sportiva è stato il motore della nascita lo scorso anno del CSS, il Centro Sportivo Scolastico, di cui si parla in un altro articolo all'interno di questo giornalino.
	Ritengo che lo sport sia molto importante per la crescita, l’inclusione, e l'educazione dei ragazzi. Per questo ho promosso la nascita di questa associazione che permette di partecipare agli eventi indicati dall'Ufficio Scolastico Provinciale; ha come finalità quella di animare l'attività sportiva dell'istituto, ed è aperto a tutti i livelli scolastici.
	Quali attività sportive vengono promosse?
	La corsa campestre in autunno, la settimana bianca a gennaio, la biciclettata di fine anno scolastico.
	In cantiere ci sono anche altre proposte: una di carattere invernale, dedicata allo sci; l'altra invece ai giochi di squadra, da svolgersi in primavera, in vista della partecipazione alle Miniolimpiadi di Bologna.
	A cosa state lavorando, adesso, dal punto di vista progettuale?
	L'offerta formativa e l'attività ludico motoria sono studiate e progettate per ridisegnare l'organizzazione didattica della scuola Media dove si vuole mirare ad avere due sezioni numero di alunni equilibrato. È un progetto didattico al quale stiamo dedicando molte energie. Inoltre, per quanto riguarda gli spazi didattici e sportivi, stiamo progettando un laboratorio didattico per l’inclusione scolastica e la valorizzazione delle competenze, mentre per l’area esterna ho abbozzato alcune proposte per pianificare un progetto relativo ad un campo polivalente.

